CONVENZIONE TRA L’ENTE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ EMILIA CENTRALE ED IL CONSORZIO AGRO-SILVO-CASTANICOLO DELL’APPENNINO MODENESE PER IL SUPPORTO AD ATTIVITA’ DI CONSERVAZIONE DELLA AGRO-BIODIVERSITA’ DEL CASTAGNETO SELVATICO E DEL CASTAGNETO DA FRUTTO NELLA MACROAREA EMILIA CENTRALE PER GLI ANNI 2026 E 2027

PREMESSO CHE:
· Tra le finalità delle aree naturali protette citate all’Art. 1 della L.R. n. 6/2005, vi sono le seguenti:
a) conservare, tutelare, ripristinare e sviluppare il funzionamento degli ecosistemi, degli habitat e dei paesaggi naturali e seminaturali per la tutela della diversità biologica genetica, specifica ed ecosistemica in considerazione dei suoi valori ecologici, scientifici, educativi, culturali, ricreativi, estetici, economico e sociali; 
b) promuovere la conoscenza e la fruizione conservativa dei beni naturali, ambientali e paesaggistici per arricchire le opportunità di crescita civile e culturale della collettività; 
c) conservare e valorizzare i luoghi, le identità storico-culturali delle popolazioni locali ed i prodotti tipici delle Aree protette, favorendo la partecipazione attiva delle popolazioni interessate alla pianificazione, alla programmazione ed alla gestione del loro territorio; 
d) integrare il sistema delle Aree naturali protette e dei siti della Rete natura 2000 nelle strategie unitarie di pianificazione della qualità ambientale, territoriale e paesaggistica che promuovono lo sviluppo sostenibile dell'Emilia-Romagna;  
· Tra gli Habitat di interesse comunitario presenti in Emilia Romagna vi è l’habitat “9260 - Boschi di Castanea sativa” descritto come boschi acidofili ed oligotrofici dominati da castagno… include i boschi misti con abbondante castagno e i castagneti d’impianto (da frutto e da legno) con sottobosco caratterizzato da una certa naturalità… Boschi (e anche coltivazioni) dominati da Castanea sativa con sottobosco seminaturale, supramediterranei e submediterranei di origine antropogena, frequenti nell’area collinare e basso-montana. Cenosi governate a ceduo semplice o matricinato, talora derivate dal rimboschimento spontaneo di castagneti da frutto abbandonati. La composizione del sottobosco varia a seconda delle caratteristiche del substrato, ma è composta per lo più da specie acidofile e subacidofile;
· Tra i fattori di minaccia dell’habitat 9260 vengono citati:
· Attacco di patogeni fungini (mal dell’inchiostro)
· Assenza di interventi selviculturali: abbandono delle pratiche colturali nei castagneti da frutto e conseguente espansione delle specie del sottobosco
· per i castagneti mantenuti a ceduo, interventi di ceduazione non rispettosi di turni sufficientemente prolungati
· fasi di crollo dei soprasuoli invecchiati e abbandonati
· Eccessiva presenza di ungulati che impediscono la rinnovazione naturale
· Abbandono delle opere di regimazione idrica e conseguenti movimenti franosi nelle situazioni contraddistinte da versanti a maggior pendenza.
· La Regione Emilia Romagna riconosce alla coltivazione dei castagneti da frutto non solo la funzione economica ma anche quella di tutela dell'ambiente e del paesaggio.
· La castagna ed il castagneto sono parte integrande della storia del territorio appenninico e delle sue genti sin dall’alto Medioevo e ne costituiscono un elemento fondamentale del paesaggio; i singoli alberi e gli elementi costruiti (muretti a secco, metati, sentieri, maestà) hanno valore di bene culturale;
· Le Aree naturali protette ed i Siti della Rete Natura 2000 gestiti dall’Ente negli ambiti collinari e montani della Macroarea Emilia Centrale (Provincie di Modena e Reggio Emilia) sono tutte caratterizzate dalla presenza di boschi di castagno, spesso riconosciuti come habitat 9260 o più raramente in attualità di coltivazione; pertanto, la loro conservazione costituisce un obiettivo gestionale dell’Ente:
· La tutela del castagneto selvatico e da frutto ha implicazioni importanti con la presenza di specie di insetti di interesse conservazionistico oggetto del LIFE EREMITA al quale partecipa Questo Ente;
· La gestione forestale sostenibile è fondamentale per implementare e valorizzare i servizi ecosistemici dei boschi con particolare riferimento al sequestro di carbonio e conseguentemente è necessario ed importantissimo avviare iniziative volte ad individuare trattamenti selvicolturali per una gestione vantaggiosa e sostenibile delle superfici forestali pubbliche;
· Quanto sopra passa anche attraverso la  promozione ed il sostegno a forme di aggregazione tra i proprietari dei boschi che garantiscono la conoscenza delle novità normative introdotte con il Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali (D. Lgs n. 34 del 03/04/2018) ed il nuovo Regolamento Forestale Regionale oltre che le diverse tipologie dei popolamenti forestali (struttura, forma di governo, tipi di trattamento, composizione specifica, densità) e quali possono essere i principali trattamenti selvicolturali per una gestione vantaggiosa e sostenibile;
· l’Ente è proprietario di boschi con prevalenza di castano già coltivati ed ora in semi abbandono all’interno del Parco regionale dei Sassi di Roccamalatina; 
· il Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo dell’Appennino Modenese ha tra i propri scopi statutari:
· la tutela, la conservazione, la difesa, il miglioramento e la valorizzazione del patrimonio silvo-pastorale dei consorziati anche secondo le indicazioni dell’art. 10 della Legge del 27/12/1977 n. 984 e succ. mod e int. e degli artt. 8 e 9 della Legge Regionale E.R. n. 30 del 4/9/1981 e succ. mod.e int, del D. Lgs 03/04/2018, n. 34 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali”;
· assicurare la migliore conservazione dell’ambiente attraverso la salvaguardia della flora e favorire, su richiesta qualificata (almeno i 2/3 dei Consorziati per superficie interessata), la disciplina della raccolta dei prodotti del bosco e del sottobosco in ottemperanza alla vigente legislazione in materi;
· l’innovazione tecnologica e operativa per la conduzione del bosco e delle attività agricole;
· il ricorso a contributi pubblici e provvidenze di origine comunitaria, nazionale, regionale e di qualsivoglia ente pubblico e privato che destini risorse per la miglior gestione delle attività agro-silvo-castanicole;
· Applicazione di sistemi di certificazione di gestione forestale sostenibile GFS atti a favorire la sostenibilità e la biodiversità;
· L’attività di mantenimenti del castagneto è stata oggetto di due progetti finanziati dal PSR ossia Il Goi "CastaniCo" con l'obiettivo valorizzare il castagneto da frutto come sistema seminaturale vocato al sequestro di carbonio e come fonte produttiva di cibo di qualità ed il Goi "Biodiversamente castagno" ha l'obiettivo di impostare, definire e condividere linee guida volte allo studio, alla preservazione e alla valorizzazione della biodiversità del Castagno. 
· Il Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo dell’Appennino Modenese sta attuando due importanti progetti che riguardano la conservazione della agro-bio-diversità del castagneto ossia: un intervento di sistemazione del campo di conservazione della biodiversità (campo catalogo) in loc. San Giacomo di Zocca e un intervento di sistemazione e potenziamento del campo marze in loc. Via Mavore di Zocca;
· I due progetti sopra citato sono sostenuti dalla Camera di Commercio di Modena e dall’Unione dei Comuni Terre di Castelli;
· Attraverso i due progetti sopra citati il Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo dell’Appennino Modenese conserva l’agro-biodiversità delle varietà della varietà di castagne fornendo un servizio a disposizione di tutti i castanicoltori dell’Appennino Emiliano.

CONSIDERATO INOLTRE CHE
· la Legge 11 agosto 1991, n.266, riconosce il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo nell'autonomia e favorendone l'apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici;
· la Regione Emilia Romagna con la L.R. 31 maggio 1993, n. 26, cogliendo la novità che si sviluppano nel quadro sociale, promuove il sostegno del volontariato e della sua collaborazione con le istituzioni per creare un rapporto concreto e operativo al fine di incentivare l’adeguamento dell'azione pubblica e di quella volontaria ai bisogni e all'attesa della cittadinanza;
· la Regione Emilia Romagna con la L.R. n. 6/2005 e la L.R. n. 24/2011 favorisce il coinvolgimento del volontariato nella gestione delle aree naturali protette riguardo alla conoscenza, valorizzazione e conservazione degli ambienti naturali protette;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

tra

L’ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITÀ EMILIA CENTRALE, d’ora innanzi denominato “Ente Parchi”, con Sede in Via Tamburù, 10 - 41027 Pievepelago (MO), C.F. n. 94164020367 agli effetti del presente atto rappresentato dall’Arch. VALERIO FIORAVANTI, in qualità di Direttore, autorizzato alla stipula per le disposizioni di cui alla Deliberazione di Comitato Esecutivo n.____ in data ____________

e

CONSORZIO AGRO-SILVO-CASTANICOLO DELL’APPENNINO MODENESE, d’ora innanzi denominato “Consorzio” con sede in Via Tesi, 1209 - 41059 Zocca (MO), C.F. ________________rappresentato nel presente atto dal Sig. ______________________, nato a __________ il _______, agente in nome, per conto e nell'esclusivo interesse del Consorzio medesimo nella sua qualità di ____________, a ciò autorizzato con deliberazione di ____________ n. _____ del ___________, esecutiva ai sensi di legge;


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 
OGGETTO DELLA CONVENZIONE
[bookmark: _Hlk210230786]Oggetto della presente Convenzione è la collaborazione tra l’Ente Parchi ed il Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo dell’Appennino Modenese per la conservazione dell’agro e biodiversità del castagneto e del castagneto da frutto in attualità di coltivazione all’interno delle Aree Naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000 in gestione all’Ente parchi.

Art. 2 
IMPEGNI DEL CONSORZIO AGRO-SILVO-CASTANICOLO DELL’APPENNINO MODENESE
Il Consorzio si impegna a svolgere e realizzare le attività definite nei seguenti punti:
· l’intervento di sistemazione del campo di conservazione della biodiversità (campo catalogo) in loc. San Giacomo di Zocca per un costo stimato di euro 12.875,00 come da scheda progetto allegata alla presente convenzione;
· l’intervento di sistemazione e potenziamento del campo marze in loc. Via Mavore di Zocca per un costo stimato di euro 16.142,05 come da scheda progetto allegata alla presente convenzione;
· l’assistenza tecnica ad eventuali attività che l’Ente parchi intende svolgere riguardo la conservazione dei castagneti presenti nelle AA.PP. e SRN 2000 gestiti e delle proprietà di boschi a prevalenza castagno dell’Ente;
· la compartecipazione a progetti che includano la conservazione e la valorizzazione del castagneto da frutto e della castanicoltura a cominciare dal progetto GOI AMBIRE del quale l’Ente Parchi è capofila;
· [bookmark: _Hlk141176804]la collaborazione per informare e sensibilizzare i proprietari dei boschi di castagno ed ai castanicoltori che svolgono commercializzazione dal prodotto naturale o trasformato ad aderire al Marchio Qualità Parchi Emilia Centrale e alla piattaforma dei “Crediti di Sostenibilità” gestiti dal Parco nazionale ATE;
· partecipare a momenti di educazione ambientale e alla sostenibilità, eventi pubblici, partecipazione a convegni e fiere dove vengono presentati e discussi i temi in oggetto;
· presentare la documentazione di rendicontazione delle spese come definite all’Art. 3.
· ……………………..

[bookmark: _Hlk210230765]Art. 3 
IMPEGNI DELL’ENTE PARCHI
L’Ente Parchi si impegna a:
· Coinvolgere il consorzio per ogni attività riguardante i temi in oggetto mantenendo la libertà di interpellare o collaborare con altri soggetti del volontariato;
· Mettere a disposizione i propri castagneti per attività didattiche o di sperimentazione;
· mettere a disposizione le proprie sedi per iniziative pubbliche e incontri riguardanti i temi in oggetto.

L’Ente si impegna altresì a rimborsare al Consorzio una quota delle spese rientranti nell'elenco che segue, nel limite massimo concordato di euro 6.000,00 (seimila,00) complessivi per gli anni 2026 e 2027, su presentazione di apposita documentazione giustificativa così suddivisa:
· anno 2026, euro 4.000,00
· anno 2027 euro 2.000,00

La richiesta di liquidazione del rimborso potrà avvenire a presentazione del raggiungimento dell’importo annualmente pattuito. L'Ente provvederà al rimborso entro novanta giorni dalla presentazione.
Spese rimborsabili:
· spese inerenti alle realizzazioni dei progetti citati all’art. 2 le cui schede descrittive sono allegate alla presente convenzione;
· rimborso spese ai volontari per quanto riguarda chilometraggio per spostamenti auto e pasti;
· acquisto attrezzature utili all’attività in servizio quali strumenti di lavoro, attrezzature quant’altro necessario allo svolgimento delle attività;
· assicurazione ai volontari in servizio;
· spese varie (telefoniche, hardware e software) per organizzare l’attività in oggetto della presente convenzione;
· consulenze tecniche per la formazione.
Eventuali spese oggettivamente non documentabili saranno rimborsate su presentazione di apposita dichiarazione firmata dal Presidente dell'organizzazione; l'importo di dette spese dovrà comunque non superare il 20% della spesa globalmente rimborsata.

Art. 4 
DURATA DELLA CONVENZIONE
La presente convenzione ha validità per tre anni consecutivi ed in ogni caso entro e non oltre il 31/12/2027.




Art. 5
CONTROVERSIE
Eventuali inadempienze alla presente convenzione sono reciprocamente contestate per iscritto, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, specificandone la natura, la consistenza, indicando l’eventuale danno subito ed invitando l’altra parte ad un tentativo di accordo. Qualora la controversia non sia risolvibile in via amministrativa, sarà demandata al Foro di Modena competente per materia.

Art. 6 
REGISTRAZIONE
Ai sensi della normativa vigente, il presente atto sarà sottoposto a registrazione solamente in caso d’uso.


Letto, approvato e sottoscritto.

Addì,
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1     CONVENZIONE   TRA  L’ENTE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ EMILIA CENTRALE  ED   IL  CONSORZIO AGRO - SILVO - CASTANICOLO DELL’APPENNINO MODENESE   PER  IL SUPPORTO AD  ATTIVITA’ DI  CONSERVAZIONE DELLA AGRO - BIODIVERSITA’ DEL CASTAGNETO SELVATICO E DEL CASTAGNETO DA FRUTTO  NELLA MACROAREA EMILIA CENTRALE   PER GLI ANNI 2026 E 2027     PREMESSO CHE:      Tra le finalità delle aree naturali protette citate all’Art. 1 della L.R. n. 6/2005, vi sono le  seguenti:   a)   conservare, tutelare, ripristinare e sviluppare il funzionamento degli ecosistemi,  degli habitat e dei paesaggi naturali e seminaturali per la tutela della diversità  biologica genetica, specifica ed ecosistemica in considerazione dei suoi valori  ecologici,   scientifici, educativi, culturali, ricreativi, estetici, economico e sociali;    b)   promuovere la conoscenza e la fruizione conservativa dei beni naturali, ambientali  e paesaggistici per arricchire le opportunità di crescita civile e culturale della  collettività;    c)   conservare e valorizzare i luoghi, le identità storico - culturali delle popolazioni locali  ed i prodotti tipici delle Aree protette, favorendo la partecipazione attiva delle  popolazioni interessate alla pianificazione, alla programmazione ed alla gestione  d el loro territorio;    d)   integrare il sistema delle Aree naturali protette e dei siti della Rete natura 2000  nelle strategie unitarie di pianificazione della qualità ambientale, territoriale e  paesaggistica che promuovono lo sviluppo sostenibile dell'Emilia - Romagna;        Tra gli Habitat di interesse comunitario presenti in Emilia Romagna vi è l’habitat “9260  -   Boschi di Castanea sativa” descritt o   come  boschi acidofili ed oligotrofici dominati da  castagno… include i boschi misti con abbondante castagno e i castagneti d’impianto  (da frutto e da legno) con sottobosco caratterizzato da una certa naturalità…   Boschi  (e anche coltivazioni) dominati da Castanea sativa con sottobosco seminaturale,  supramediterranei e submediterranei di origine antropogena, frequenti nell’area  collinare e basso - montana. Cenosi governate a ceduo semplice o matricinato, talora  deriva te dal rimboschimento spontaneo di castagneti da f rutto abbandonati. La  composizione del sottobosco varia a seconda delle caratteristiche del substrato, ma è  composta per lo più da specie acidofile e subacidofile ;      Tra i fattori di minaccia dell’habitat 9260 vengono citati:   -   Attacco di patogeni fungini (mal dell’inchiostro)   -   Assenza di interventi selviculturali: abbandono delle pratiche colturali nei  castagneti da frutto e conseguente espansione delle specie del sottobosco   -   per i castagneti mantenuti a ceduo, interventi di ceduazione non rispettosi di turni  sufficientemente prolungati   -   fasi di crollo dei soprasuoli invecchiati e abbandonati   -   Eccessiva presenza di ungulati che impediscono la rinnovazione naturale   -   Abbandono delle opere di regimazione idrica e conseguenti movimenti franosi   nelle situazioni contraddistinte da versanti a maggior pendenza.  

